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Cambio pazzesco 
dh Pat e ieri la borsa di Milano, come 

*‘flamente le altre di Roma, G». 
» Îorino, Firenze, ha segnato un 

irzino ne: cambi. i. Franco fran- 
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! For "tiuipeneata rispetto 
per 3.07. Magra consoli- 

co. vale poco più di 6 cen- 
dn Fapporto all ‘onnipotente del- 

hf Wilson. Dove si va? 
i Piniamo che i cambi peggiore, 
da Nacora, perchè ancora l’eceederi- 
de dti importazione sull’esportazione 

° merci costringerà ad una mag- 
“ ESportazione di carta-moneta. È 
Mitre banconote più aumentano Sul 

@stero e' più rinviliscono. VLe- 
i Che il Governo sappia prendere 
Vedimenti. più energici. Prowwe- 

» © non palliativi' come si è fat- 
Qui. Bisogna affrontare il toro 

g Corna. Sì importa troppo grano, 
n° grano potrebbe essere tutto 
to in Italia. Ma come si muol pre 
e un raddoppiamento della pro- 

*.del grano se lo si requisisce ad o ai 
Sa 
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clio non quella del gra- 

| Rsindiano dalla ‘questione ‘dell’aa 

  

la o” mantenendo il prezzo del pane 
bn Governo ei avrebbe rimessa 
n Be avesse. saggio. conveniente 

ll grano prodotto in Italia. Cal 
Ì TN) grano a L. 200, per esempio, 

  

d indotto i coltivatori a produr- 
te 20 una metà in più e noi dal- 
Sen &vremmo semplicemente corr 

în D quarto del rostro fabbiso- 

LA Per avere i mezzi finanziari di 
à3 mire in più i tre quarti prodotti 

JR » com quest: enorme vantag- 
ei i a moneta rimaneva in Vtalia 

Vrebbe infivito sul cambio. 
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Mi migra coni i 
ped 

più Unenzi all'altare della Poina 
Moi è: Ia Nella ricorrenza del- 

Iversari 10 della battaglia di Vitto- 

          

  

®embre, saranno solennemente 

'Elate sull’altare della Patria le 
i Dense gl valore collettivo alle ban 
fat e labari che furono de- 

ci Bi 

Mur 

  

x cerimonia prenderanno parte È tà; 
Mel, d bandiere, gli stendardi e ia> 
Ma Ile armi, corpi, reparti e servizi 

| Sercito ed ‘alcune bandiere de ella. «0 
d, con ‘una scorta d’onore 

stu Vigna 
"1° dii ; al quale prenderanno sarto 
EIA “u personalità dell’Esercito e 

Hg IR îo 2 teoria delle gloriose bandiere, 
‘| gerà al Quirinale è partirà alle 

| tg Per recarsi a piazza V enezia, o- 
X *mmasserà colle bandiere in te- 

DUE 

   

Sì pli onori al Sovrano ì vessilli al 

0 del Comandante del Corpo di 
@ di Roma saliranno la gran ie 

el muumento ed andranno a di 
N semicerchio di fronte al So- 

“ nell’emicielo prospiciente l’alta- 
dp Atria. 1 

L'il Re prima dell arrivo del 

du; 

  

lla Patria. davanti alla statua di 
© sarà circondato dalla famiglia, 

dal corpo diplomatico; da gene- 
ta ‘©WYati con medaglia d’oro, da 

Tui” “Ppresentanza delle madri dei ca 
di Collari della Annunziata ece. 

Lena delle ‘ricompense sarà 
ta da un disepiso 7 del Ministro 
or i 

Mitutto sari ano insigniti’ della 

A di di * Cavaliere dell’ Ot dine. Mili- 

Pavoia tutti i vessilli «del reggl- 

a 
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du, 

è © leparti d’assalto. V. erranno poi 

ut le medaglie d’oro al valore 
du: all Sireponti bandiere: 
mt | < RR., primo è secondo reg 

dice; 
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Mi rege.ti fanteria no 
À tico s brigata Regina undicesimo e 

Nolo, Casale, tredicesimo @ 15 

    

    

  

nerdia, TI 78 Toscana 141 bri- 
} va zaro, 151, 152-Sassari, 15/ 
| ap Buria, 9225. 9296 Arezzo, Dai, 209 

n (STA di artiglieria, arma del 
N° battagl, bersaglieri cieli- 

lo; 8g. bersaglieri, 23 reparto as 
ttielia Mas della R. Marina. 

asegnata una seconda ra 

  

che ogni altra coltura è 

del prezzo del pane. Ritenia” 5 

# dna OStava quel qua sto in meno im-: 

Ì 4. Meto che sarà celebrata in Roma - 

1 Ù: dr fude tà posto al centro dell’al 

* Bttavatieri, fanteria, bersaglieri © 

30. Pisa, 47 e.48 Ferrara, 72, 

  

  

  

glia d'oro ai regg. della brigata Sas- 
sari 151, 152 quindi saranno distribuita 

le medaglie d’argento al valor milita- 
re ai reparti e reggimenti, — 

| Ultimata la distribuzione delle ricom 
pense si procederà allo scoprimento del 
la corona aurea situata sull’altare della 
Patria ed. offerta dalle madri dei mili- 
iari caduti in guerra. 

Indi il corteo farà ritorno ‘al Quiri- 

nale. 

Il Re esprime. all'eserc all eroi 
la riconoscenza della Nazione 
ROMA, 3. — Il. Re ha diramato il 

seguente ordine del giorno all’Eser- 

cito ed all'Armata: 
« Or son due anni il valore délle no- 

stre armi fugava il nemico. L'esercito 
liberando ili Veneto invaso, riconqui- 

stando le petraie del Carso e la rocca 
dalle Alpi che già videro l’eroismo del- 
la nostra gente, redimeva per sempre 
le terre che avevano lungamente at- 

teso con fede invitta dr riugirsi all’i- 

talia. Frattanto la fiotta nemica, vinta 
dall’ardimento della postra armata si 
discioglieva senza affrontare il supre- 
mò cimento lasciando a noi incontra- . 

stato il dominio del mare. L’Esercito e 

l’Armata in cui si trasfuse tutta la na 

zione in armi, attendono il giusto pre- 
mio di così grande vittoria. L'Italia aa 

solve ‘ora il suo Jdebito e convoca sul- 
l’Altare della Patria tutte le nosira 

bandiere onuste di storia e di gloria. 

Nell ’aceingersi a fregiare dal merì- 

tato premio i gloriosi vessilli, esprimo 
all’Esercito ed all ’Armata il sentimento 
d’imperitura riconoscenza della nazio- 
ne ». 

Le felicitazioni di Millerana 
ROMA, 3. — Il sig, Millerand ha in- 

viato a 8. M. il Re il seguente messag 

gio di felieitazioni per la nostra vii- 
toria: i 

« Nell’anniversario della vittoria 
gloriosa d’Italia, iu unione con gli al- 
leati, son felice di indirizzare alla M. 
V. # al Popolo italiano le mie vivissi- 

me feligitazioni assieurandoli . che. dl 
popolo francese è in questo col’ cuore 
aceanto al valoroso popolo italiano ed 
Apiro ». i 

M. il Re ha risposto al sig. Mille- 
ci col seguente te'egramma: | 

« Al cordiale suo messaggio che mi 
giunge nel momeato in cui le bandiere 

di-tutti i reggimenti italiani entrano al 
Quirinale per celebrare l’anniversario 
della vittoria che anne ‘sulla 
monarchia da secoli nemica d’Italia, 
vittoria che con la sicurezza nostra e 

delle nostre frontiere assicurò l’indi- 

pendenza di quei pcpoli che quella mo 
ia avvineeva. La solidarietà di 

sentimento del valoroso popolo amico 
ed alleatà mi è infinitaniente gradita». 

L'opposizione di Venizelos 
Bon osa fare il nome di Re Costantino 
ROMA, 3, — L’inviato speciale del . 

l'Agenzia Stefani ad Atene telegrata 
in data 2 corr: Dopo le dichiarazioni 
di Venizelos fatte alla Camera  suila 
questione dinastica si sono susseguite 
l'e note a parte sui giornali con le qua 

li volta per volta Gunaris e Venizelos 
hanno. continuato la discussione * sul» 
Pargomento. Nella priva nuota Gunaris 
ha accusato di incostituzionalità le cou 
dizioni poste per la successione del 
principe Paolo e di illegalità la scelta 
di un successore al di fuori di una in- 

-dicazione del popolo, 
Venizelos ha risposto ia le 

necessità politiche dell'offerta corli- 
zione del popolo al principe Paolo e ti: 
levando la necessità ‘di porre chiara- 
mente al popolo, del quale anche egli 
riconosce la sovrana volontà, la que- 
stione della“successione, Ha invitato la 
opposizione a farlo. 

. Nell'ultima nota Gunaris: risponde 
ora che, essendo d'accordo sulla neces- 
sità d$nterrogare il: popolo, 

sa esprimere la sua volontà. Intanto 
giornali dell’opposizione hanno pubbli; 
‘ato la risposta del principe Paolo al 
ministro di Grecia, In essa il principe 
Paolo dichiara di ritene:e leggittimo 
sovrano il suo fratello Gi rgio ed as- 
giunge che soltanto in seguito ad un 
esplicito plebiscito del popolo sul suo 
nome egli potrebbe accettare la sue- 
cessione. | 

Si attende ora il i che Veni- 
zelos farà a Patrasso per conoscere la 
risposta che darà. Sostanzialmente. que 
sta. discussione non ha affatto illumi- 
nata la situazione, L'opposizione non 
‘ha raccolto la sfida. lanciatagli dé Va-: 

nizelos di: ‘promunziare il nome del sue- 
.‘cessore, L’opposizione non abbando.a 

il terreno scelto per la battaglia. Per 
ì 

  

« 

occorra. 
indire un plebiscito nel quale esso pos 

  

essa trattasi di ristabilire ua ordine che 
ritiene legittimo e che vede violato. Ta 
lie ordine sarebbe per esempio rista- 
bIllto qualora Cosiantino, per il come 
‘plesso di ragioni di politica interna ed 
vstera che si 0ppongoro alla sua re- 
staurazione, abdicasse in. favare del 
tiglio Glorgio. In questa situazione la, 
opposizione mon: può. esplicitamente 
proetamare il suo. candidato preferito 
che «kolo. potrebbe essere additato 
‘plebiscito popolare. 

L'on. Meda uom si dimette 
Il probicma del prezzo del pane 
ROMA, gui 

flal 

— Bi fmentiscono a Mon- 
te 

Meda. il ministro del Tesoro è deside= 

ciato da ui po’ di esaurimento merzuso 
e perchè, dopo la morte del:isuo colie- 
ga e socio, on. Cameroni, il suo studio 
legale di Milano non può rimanere a 
lungo in completo abbandono » Ma .il 

‘sensò del dovere impone all’on. Meda * 

di non disertore in ‘questo grave mo- 

. mento l'uffitio che gli è stato attidato ‘di 

egli rimarrà al Palazzo di via XX Set- 
tembre ad'un patto, però, che sieno mì 
gliorate subitamente e sensibilmente ]è 

condizioni del Tesoro, che di poco si 
avvantaggeranno dall’applieazione del - 
ie ultime leggi fiscali ‘votate dal Par- 
lamento, E’ necessario sopratutto af- 
frettare l’aumento del prezzo del po- 
né, Bi dice che l’on. Soleri abbia appro- 
vato da un pezzo un dsiegno di legge. 

ma ll Consiglio dei ministri non si è 
ancora pronunciato in merito. 

Teri intanto, un ministro assicurava 
in un eroechio di deputati, che l’aunien 
to del prezzo del pane sarà proposto 

e al Parlamento, 
da ( Messaggero » a questo-propo- 

sito serive: « L'on. Giolitti è prece 

»upato dello spreco def grano e del pa- 
ve che si fa ‘în molte provincie d’Ita: 

lia. Egli ha potuto constatare di perso- 

na come si dia qua e là,grano invece di 

meno costoso mangime alle bestie, ed 

a Dronero; sino dallo scorso estate, hà 

ineltato l’on. Solezi a ridurre le as- 
segnazionî proviniiali. Ma, evidente- 
mente, sino a che il grano, costerà: ine 
nodi um terzo del suo reale val “ 

valore @ 

vano. sperare in un: sensibile Ln ir dA ‘ tenze in eni uno, 0 ambedue le ‘parti ne del eonsumo, E dGunqua non vi è ine 
un. mezzo per evitore lo spreco.che tut 
ti deploriamo: © ner dai il bi 
lancio statale di un «deficit insoppar- 
tabile: aumentare il prezzo del rano 

pane per gli abbienti, e tanto me- 
glio se questo aumento potrà essers 
‘mite inseguito all’aumento della tassa 
sul vino, che dovrà concorrere. a smi- 

tire il passivo! della gestione grani- 
ria ». 

8 8 

Rug 

è 6 

del 

tsaltaii | deitaitivi 
BERGAMO, 3 

domenica sono terminate nella nostra 
provincia le elezioni amministrative. 
l’ultima giornata ha dato' eletti 2 po- 
polari nel mandamento di Gandino, 2 
altri nel mandamento di Almenno ed un 
combattente democratico ed un popu- 

100 

{are a Piazza Brembana. E così il no- 
stro. Consiglio provinciale che si com- 
pone di 50. membri, avrà 45 popola; Pia 
4 liberali ed un sogiulista. Fra i quattro 
bean vi è l'on. Bortolo Bellotti. Tra 
ò consiglieri, 17 «ono rieletti e 33 nuo 

# Venerdì si terrà la prima riunione 
del Consiglio comunale. Si afferma che 
a sindaco sarà eletto il penerale Mau- 
rieni. che fu già comandante in eapo 
del Genio, Il Mariani abitualmente ris 
siede a Roma. 

La bandiera del lieeo di Roma 
al uo di Gorizia 

GORIZIA, — Stamane ha avuto 
luogo la. oe della bandiers nazio- 
nale offerta dal liceo « Tasso » di Ro 
ma al liceo « Vittorio Emanuele III » 
di Gorizia. Ha parlato applanditissi 
il preside del liceo 
Tentoro. 

Una nuova amnistia 
per punizioni militari 
ROMA, - Teri venne firmato dal 

Ra un den di amnistia in ordine a 

in) 

AS “ asso SE comui, 

Î 

% 

talune mancanze disciplinati conimesse 
da militari durante la guerra, 

Sono condonate: 
1, — Tutte le punizioni disciplingri 

inflitte o da infliggersi dalla consegna 
alla prigione di rìgore per mancanze 

commesse fino al 1.0 gennaio 1919. 

2. — Le eliminazioni dei ruoli è le 
dispense dal servizio permanente o dal - 
l’impiego qualora sì tratti di ufficiali; 
‘3,—-Idem; più la retrocessione per 

i sottufficiali, caporali maggiori: e ea- 
pori 

— I passage agio dle compagnie di 
i 

ltorlo ie voci delle dimissioni dell’on. 

-— Nella giornata dì. 

fanteria, Doe la ceri mi 

Questo il deereto in sommi capi. 
Esso non riguarda i BR, Carabinie- 

ri e non ha effetto retroattivo per le ra 
gioni amministrative. Entra ie vigore 
dal giorno della pubblicazione. nella 
«Gazzetta Ufficiale », 

Il Deereto stabilisce. poi le modalità 
per Ja revoca di detti provvedimenti in 
seguito # domanda degli interessati da 
presentarsi. a Commissioni | apposita» 
‘mente istituite entro 150 giorni dalla 
sua’ entrata in vigore. Questo tanto se 

trattasi di ufficiali come: di truppa. 
Il Decreto: venne accompagnato alla 

firma reale da una relazione dei Mini» 
stri della Guerra: e della Marina. 

LU RIPERIURA PESCA. CAMERA 
roso di riposo, perchè stalico e mmac- E IN QUALE CASO SOLAMENTE 

VERREBBE PROTRATTA, 

ROMA; 3: orè 10, ci sarà 

ub'iéovo Consiglio ‘dei Ministri, 
La notizia di un nuovo rivivio della 

ripresa dei ‘lavori patlamentati 

conferma nei troechi di' Montecitorio. 
Oggi o dontani sarà a Roma Von. De 

Nicola, e fra il Presidente del Consi- 
glio e il Presidente della Camera, sa- 
ranno presi gli ultimi aceordì per l’ini- 
zio dei lavori parlamentari | che sono 
fissati per il-10 corrente. 

Un riùvio della riapertura potrebbe 
essere giustificato soltanto dall’anda- 
merito della discussione con gli n 
glavi. Se si delineasse la possibilità. 
un accordo soddisfacente, l'on. Giolitti 
si recherebbe personalmente: a definire 
le basi del trattato e in'ial caso la ria- 
pertura ‘di Montecitorio subirebbe un 
breve rinvio. 

ai Oggi alle 

Ì 

Le vertenze cavallereschie 
sorte durante la guérra 

ROMA, 3. — La'« Gazzetta Ufficia- 
le » pubblica il decreto che differisce 
le vertenze cavalleresche ‘fra i militari ‘ 
del Regio Esercito; sorte e non aerini- 
te durante ‘la guerrà, ad uno speciale 
giuri d’onore, anche »e già un irì 
d’onore costituito ai sensi del \deereto 
& ottobre 
razione di.m0on-intervenire, i 

Il giurì d’onere sarà costituito pres 
so ogni Comando di Corpo d’Armata 
territoriale e sarà composte per le ver- 

gi 

siano ufficiali generali, o superiori, da 
tre ufficiali ‘generali più auziani delle , 
parti, designati dal. Comandante ‘ del 
Corpo d’Armata ed un medesimo giu- 
rì sarà dì massima incaricato di risol- 
vere tutte le vertenze per le quali, per 
ragioni di territorio e di compésizione 
sla competente. 

Gli ufficiali in eongedo hanno l’ob- 
bligo di segnalare Je vertenze di cui sia 
‘no ancora implicati, anche come rap- 
presentanti, Il giurì sì ì pronuneierà i- 
nappellabilmente. 

Il generale Maglietta assolto in istrattetia. 
VENEZIA, 8. — Il-piudice i istruttore 

del'Tribunale di Bassano; ‘accogliendo 
la domanda» dei difensori avv. Gaspa- 
rotto e Zironda, ha pronunciato ordi- 
nanza con la citate assolve il generale 
Maglietta, imputato. di frode, e con- 
seguentemente ne.ordina la scarcera- 

zione, 

I difensori si sono recati quindi ul. 
carceré di Marostica dove hanno assi- 
stito ‘alle pratiche di rilasgio del go- 
nerale, il quale ha dichiarato che mai 

‘dubità ché eli sare bbe stata fatta gin 
stizia. 

Il Convegno Con Î jugoslavi a Rapallo 
non subirà rinvii 

ROMA;:3. — Contrariamente a quan 
to è stato pubblicato da qualche gior 
Lalé, le trattative italo- Jugoslave a Ri-. 
Dalla. mon saranno rinviate; Non ‘è iga* 
praggi into nulla di nuovo: che giusti- 
fichi tale rinvio. 

Le: onoranze ai caduti 
in Tripolitania 

TRIPOLI, 3-2 Oggi Mons. Tonizza 
ha celebrato nella Saplenrale una Mes- 
s&'solente pontificale inondre dei' det 
funti alla quale: ‘hanno assistito” il 
Governatore Mercatelli è tuttedo auto- 
rità: civili; e militari. Ha fatto servizio 
d’onere un plotone dì voloritari. 

Bolzano alla memoria 
| dei caduti 

TRENTO, di esCAN a presenza, 
autorità militari e civili, delle r 
sentanze dei corpi e reparti del presi- 
clio e delle istituzioni italiane al Cimi- 
tero di S. Giacomo ® Bolzano, ha avuto 
luogo un solenne ufficio funebre inòmeò 
moria dei soldati dell’Esercito italia- 
no che vi sono se polti. Ha prestato ser- 
vizio d'onore una compagna del. 132 

nia è stato bene 

del Ile 
a ppi pi 

   

  

   

trova. 

1906, aveva ‘emesso dichia- 

In favore. di ‘Ha>ding 
vot? di maggioranza. Nello. Stato 

“vare 

  

  

  

detto il monumento eretto in ricordo, 
opera dello scultore. Pizzaùti. Hanno 
parlato il cappellano militare Ortolani 
e.il'generale Cassagna comandante in- 
terinale del settore di Trento. 

Mi ; 

Dimostrazioni irlandesi 
in America 

NEW- YORK, 3 Appena saputa la 
morte del Sindaco di Cork, avvenuta 
in quelle circostanze ché tutti sanno, a 

Washington ha sfilaio davanti alla Ca- 

    
    

   

      

   

  

H ‘LO MSGIMOnI sì Ficevo. " DS a ro 

la Walone Pabblicità Malte 

Via Manin 8, Udina, 

INSERZIO NI 
Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di È 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50 3 a 
Pubblicità in abbonamento: pa- $ 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 

gd, 1.-; Mortuari L. Ò, 75. 

  

   
    

            

    

  

   

  

      

  

   
      

   

  

   

  

   

  

    

    

     

   

  

   
   

  

   

   

  

   

   

    
ieri in 300 municipi Re e del 
paese di Galles. 
“dn tutti î municipi londinesi salvo 

due, i labouristi-sono stati sconfitti. 
qualehe m municipio la sconfitta ‘fu ad 
dirittura sdiastrosa. Lo stesso feno= 
meno si è riprodotto in provincia, Aft< 
che in taluni dei più grandi centri in- 
dustriali. € commerciali; Maznichester, 
Liverpool, Leeds e Coventry i labouri- 
sti sono ‘stati battuti. — 

YA New Castle e a Sheffield hanno po 
sa Bianca un corteo con bambine re- tuto mantenere appena la posizione seb 

canti scritte sovversive. Una bimbina bene AVESSero lanciato una forte schie- 

‘biancovestita portava questa scritta; Ta di candidati alla conquista delle ped 
« Lloyd George è un aibarchico e Wil- di vacanti. L’avvenimento è sempli-. 
son è il'suo associato minore»; {Cesma. istruttivo. I» mudicipi in mano @i 

Un'altra scritta diceva: : labouristi sono quelli’ ‘dove i. 
« Signor Wilson, le donne d'Ameri- :buenti furono più ferocemente colpiti, 

ca domandano che cessi PRERTRIA nel 
la Casa Bianca », 

Naturalmente questa «era una diret 

strazione di donne le quali usstrono del 
fe bambme soltanto pér isfuggire agli 
‘arresti. 

Lo elezioni: presidenziali in America 
Forte maggioranza per Harding 
LONDRA, 3.'— Fino a questo ‘mo- 

mento non sono ancora giunti i risul- 
tati definitivi’ delle elezioni presiden- 

ziali in America, I risultati attualmente 
conosciuti danno una forte maggio- 
rauza a favore di Harding. 

La votazione è incominciata alle ore 
6 di ieri ed è proseguita durante l’in- 
tera giornata con molta animazione. 

Probabilmente l’esito non sarà cono- 

sciuto che stamane. 
I numero dei votanti ino a 

milioni 
L'ultima giornata elett.rale è stata 

particolarmente agitata in tutta VA 
merica. La nuova legge elettorale ehe 
concede il voto alle donne aveva com- 
plicato infatti mollo 1 cose, Negli S*.- 
ti.del sud numerose donne si erano ré- 
cate a votare e fra queste molte ne- 

gre. Data l’anim. sità che divide i 
bianchi dagli uomini di colore, sorsero 

ineidenti ed i.capi di taluni séggi non 

permisero alle negre di deporre la sche 
da ulle'urna, Negli Stati del nord in- 
vece il coneorso delle donne negre e. 
bianche è stato formidabile. Si calcola 
in. complesso che 40 milioni di elettori. 
edi elettrici si siano presentati alle 
urne. 

Dalle a che si hanno, già sì sa 

ehe Harding ha avuto nella città di 
on 200 mila voti di maggioranza 

e potrarno giungere fino a 400 mila, 
tori l’altro ancora: Ha ‘ding, con la 

solita mania di seommettere che hamio 
gli. americani, era dato a? contro 1. 

Nello Stato di New-York, ieri verso. 
la metà. della votazione, Harding era 
dato a 25 contro LI giornale « Chi- 
cago Tribune » assicura. che Hardme 

ha ottenuto la maggioranza più grande 
conosciuta nella storia dei suecessi de- 
mocratici. Il risultàto delle elezioni, sn- 
condo questo. girnale, è un . ripudia 
completo della Lega delle Nazioni pre- 
posto da. Wilson. 

Nello Stato di New-York i risuliati 
«danno 800 mila 

di 
Illinois 400 mila e nel Massaschet 300 
mila. : i 

Come si sa, HarJing, è l’avversario 

339 

‘di Wilson, dà 

La notizia ufficiale 
ERROR, 3, Si annuncia che 

Harding è stato Fisco gni della 
ii SR 

Rappresaglie inglesi: in Irlanda 
LONDRA, 3. — In Irlanda continua- 

no gli attentati feniani alle truppe e al- 
la polizia‘ inglese inviata a reprimere 
le rivalte manifestatesi nell’isola dopo 
la morte del Sindaco di Cork. 

Un:vecchio. sessantenne venne ucci- 
so dalla polizia durante una rappresa-' 
glia eseguita dal Governo a Dublino. 
Ara una donna è rimasta uccisa da 
una scarica di fucileria e cadde 
via al piedi dei suoi due figliuolett 

Il Re :ttore dell’Unive rsità di Di 
è stato. arrestato ritenendosi implicato: 3 
In attentati commessi da È studenti. fe- niani uo dei quali venne giustiziato il 1 ‘o corrente per aver ucciso nd ufficia» le di polizia. 

si nia 

L'Isola è impresslongta e minaccia 
nuovi ‘disordini. contro le misure se-. 

Vere (e Sormano: del Governo} britan- 
nico, 

La sconfitta dei tatoo nello elezioni 
in Inghilterra 

LONDRA, 3. — Per gli estremisti in 
particolare e per i aloni in gene- 

ia la è andata assai male nelle ele- 

zioni parziali — si trattava di rinne- 

un terzo-dei consigli — avvenute 

Brasile 

  

    

  

       
   

   

   
   

   

  

   

        

   

  

   

   

    

    

  

    

   

        

    

    
   
   

       
    

     

     

  

    

    

   
   

    

   
   
      

   

  

   
      

     
   

   

  

     

  

       

  

   

   

  

   

    

   
   
    

   

      

    
    

          

     
   
   

    

  

   

   
    

  

    

  

   

    
   

   
   

        

          

   

      

   

   
    

   

  

   

    

   
   

come FIERI dove Io sc Aupio del denare 
pubblico è maggiore. La lotta eletto 
rale è stata combattuta appunto in na 
me di un più ragionevole impiéev dé 
risorse pubbliche, 

w *ok 

n cocainismo.. 

  

ribile \ per s* Foa conseguenze | 
arréca.all’mdividuo ed alla società, È 
un’origine alquanto selvaggia. 39 

Gli abitanti della Patagonia. e 
indigeni dei luoghi ove nasce spa 1 

neo l’Erythroxylon Coca, ante] o 
foglie di questa. pianta: insieme ad è 
poco di calce onde toglierle il sapore e; 
stringente. ra produce unà seusazio- 

to. di pri non ai Pa î 
ma Perna la.sua: azione sul sistema n 

sumo. organico. Hconomia apparen 
pèrchè la legge dinamica vuole che. 
produzione di ‘lavoro sia sempre in ra 
gione del consumo ‘effettivo di sosta 

.@ di forza. Gli indigeni chè àbusano 
queste foglie, dimagrano, divengono 
beti e, a lungo andare €, subiscono qui 
fenomeni degenerativi di quali, più ra 
pidamente, vanno incontro quelle 
sone civili-ehe, invece di se 
foglie del vegetale, usano i sali 
cèntrati che da esso si estraggono. — 

  

Ze 

CIN. BREVE. 
Il Re presenziò isti l’inaug urazi me 

deila quinta's®ssione dell istituto in 
nazionale d’Agricott ara, Presenzia: 
no cinquanta -Naziòni; fra ‘cui la @ 
mania, l'Ungheria, la R lgaria, la A 
tom, la Polonia; la. Cuéo- Slovaee 
L'on. Paniano: lesse du indirizzò 
ne. 

Per ia pasa dei Nasi artistici io 

apposito, dl REA Hide ha 
dato questo compito alla Società “ 
Gerusalemme ». 

« Mogè-=SocratenCristo » è il titoli 
di una trilogia scoperta testà tra i 
noscritti lasciati dallo Strindberg 
celebre drammaturgo tedesco? Essa v 
rà: ‘rappresentata ‘ in un teatro berli nes 

  

vettura dell’ on, Orlando a $, Paoko 

A ripetute scariche di tucileriai 
ne fatto segno'a un ‘miglio da Buee 1 

il piroscafo « Jasoria » della 
servizi marittimi di Venezia. Issata 3 
bandiera ‘nazionale il' fuoco non 
è il piroscafo fu costretto a-cambi 
rotta. È; ; 

Il lillipuziano bolognese co. 
morto a Middleboro nel Man Ì 
Era alto 90 centimetri ed aveva spos 
una certa Tom Puee che aveva dor 
mettere ‘all’asta srovandosi in cati 
acque, 

  

    

       
    

       
    

   

   

    
   

   

    

     

  

      Ua' SARE radiotelefonica alla. 
stanza. di 3500 miglia; tra la Scozia, @ 
gli Stati U niti, costituisce. è «record» 
del genere. Ciò si è avverato in quest 
giorni. i a 5 

E’ proibita in Bulgaria, Du a Tuo) 
ordine, la circolazione delle atomo 
private. — s S 

Mea 

— MALATTIE DEGLI OCCHI 
Oban Cona 

del Dott, T. BALDASSA 
BPECIALIBTA: prescrizione di occhiali lacrimazioni »e dì difetti è imper della. vista, degli. techi e delle palpel 

Visite 11, 1° — 15; 17. Gratuite per poreri Lunedì e Giovedì 18, 14, i 
Up - Fia Felice SEA 8 
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fn n Lustacicwo dev socialisti cern 
all'avv. Spimotti 

   In una lettera 

el Friuli» l’avv. Spinotti, a proposi- 
‘ «te dellostracismo datogli dai «cari 

- «sempagni» escludendolo daì cand 
‘tì al Consiglio Provinciale, così rag 

.  « La mia candidatura fu. avversa- 

 stissima (che ci sta a fare la Federazio- 

me Provinciale ?) dai più accesi rap 

| qpresentanti del socialismo in Carnia 
qgroprio (chi direbbe ? 
«esoperativi di Tolmezzo, perchè, sì dis- 
#8, irreparabilmente ostacolata dall 
aîteggiamento che, Sindaco di Tolmez- 

me e Consigliere Provineiale, io tenui 
«@urante lag uerra. . 

Prescindendo dal fatto che per 
atteggiamento nessuno mai ebbe, du- 
xante la guerra, a muovermi rimprove- 

‘0 e che anzi da esso atteggiamento 
jigarsero notevole profitto tutta la Car- 
‘mia e in specialità le Cooperative Carni 

| «be e con esse moltissimi « cari compa- 
gni»: prescindendo pure dalla consi- 

i «berazione che se, per avventura, io fos- 

“| sîstato un disfattista, le prime ad an- 
| «bare in sfacelo sarebbero state proprio 

de 
«ghe... i «eari compagni» addussero & 
aglastificazione nel mio collicamento a 
asiposo non poteva, dati gli umori spi- 
anti in Carnia, ffendere l’amor pro- 
mario di un novellino nè tampoco di ehi 
«da quasi vent’ansì copre cariche pub- 
Iliehe portando in esse il massimo di- 
minteresse ed ‘il più alto spirito di sa- 
sarìficio. Ma quando vidi tra i righia- 
mati a sostituirmi persone dalle quali 
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n 

  

smi appartenenza al partito è forse in- 
. wsempatibile coi legami di carattere 

| samesonico che gli ultimi dettami 

  

ji mel tale che stava pigliando delle 

ate: n 

  

abiac 
a fatti bada al sodo, che potrebbe au- 

peraie e negli Istituti Cooperativi, la 
| «mi esistenza, attraversò ore angoscio- 

‘| re amaramente al-ben noto proverbio: 
«Dagli amici mi guardi Dio che dai 

« memici mi guardo io», ed augurarmi 
ehe il partito socialista al quale sono 
ergoglioso di avere dato gli annì mi- 
gliori della mia esistenza, dica se la 
maia indegnità politica a coprire una ca 
Fiea pubblica non sia anche tale da ren 
dere indispensabile la mia espulsione 
dialle sue file ». 

ia 

Ameremmo conoscere se tutti i quat- 

ivo della lista socialista sono massoni, 

@ se solo alcuni di essi; e in questo se- 

sendo caso il nome dei massoni. 

| Il carattere massonico della lista 

‘spiegherebbe l'atteggiamento che nel 

eampo liberale si ebbe in un eerto pe- 

riodo della prepàrazione elettorale a 

Tolmezzo. cile 

e elezioni in Carnia. 

Amaro: 12 socialisti, 3 popolari, 

| Cavazzo Carnico: 11 socialisti, 4'li- 

| Lauco: 8 socialisti, 5 popolari, 7 de- 

mocratici, 2 00 ° 

| Verzegnis: 10 liberali, 5 socialisti. 
Villasantina: 10 blocco, 5 socialisti. 

Arta: 15 liberali, 5 socialisti. 
Cercivento: 9 liberali, 6 socialisti. 

| Paluzza: 10 blocco, 6 socialisti. 
igosullo: 9 liberali, 6 combattenti, 

Paularo: 19 liberali, 1 socialista. 
Suttrio: 8 socialisti, 7. blocco. 
Zuglio : 8 popolari, 7 socialisti, 
Ovaro: 15 liberali, 7 socialisti, 

w Prato Carnico : 13 liberali, d? + Rogia- 

Metl. LA 
Comeglians: 12 socialisti, 8 liberali. 
Forni Avoltri: 8 popolari, 7 sociali 

mil. n 
Mancano tuttora 1 

altri comuni non elencati. 

< 

  

de 

MAIANO 
. «I rantoli della morte ? — La combut- 

‘%a libero-anticlericale maianese, cioè a 

ire il «gruppo èlitè» spasima, spasi- 
| ma atrocemente in predg a violentissimi 

‘ dolori di trombolite erohica, La visione 
cida d’una vicina morte l’affanna an- 

eor -più (poverina!) ed attraverso il 
«Giornale di Udine » a firma «un com- 

tente» (ma in nome di Dio si po- 
be sapere chi è ? Suvvia si firmi u- 

‘i : 

       
    

    

   

  

        

    

   

    

    

do 

«: Tolmèzzo: 16 popolari — 4 sbeialisti, . 

\* 

ona volta!) ‘tenta il salvataggio. 
svalutare, meglio ancora eol ne- 

Vittoria p polare, e cercando di 

lanciare a larghe mani in seno al nostri 
la semente della discordia. Ma non vi 
accorgete Che suscitate le risa di tutto 
il buon pubblico maianese quando asse- 

; igati $ pita A ; nti. (| nine ; o a | | i È I eandidati IMassoni per Tolmezzo de che «i combattenti (o meglio la ziale corrispondente della «Patria del a mezzo del cappellano di Virco a 
k | ce 3 i La n > è g vi 4 deo = è T OI ca "È % 1 ah Bi i A di Ù 3 . È i I F A 

diretta alla «Patria sta del capoccla mena TYOSstoni degli ex Friuli D, da far gli perdere un pochino fatto 1 suol approcel per l’accordo; ma 

combattenti, perchè di autentici ex- 
combattenti e di mutilati se ne trovano, 

ida- e numerosi, anche sulla nostra scheda. e mato meschino perchè, dire lui, si trat- 60 nè dal cappellano: esso è-aconfes- 

io- qui, a scanso di equivoci, ci teniamo a ta di fatti che avvengono in tempo di gionale, e che: il sacerdote, se. vuole, 

dichiarare che con questa polemica in- 
tendiamo colpire quei pochi del.« grup- 
po élite» che tentarono menar per il 
Daso i veri ex-combattenti i.quali pero 

battenti hanno riportata una votazions 

prima dellé elezioni eantavate vittoria? 
E dopo il responso delle urne non foste 
voi a lamentarvi della truce sorpresa 

sgrazia c’è lo confessiamo, ma suvvia, 
vincete il dolore, perchè sapete bene che 
oggi i calmanti ed anche le bare soro 
molto care. 

| Mi dispiace assai per voi ma vi debbo 
dire ehe il vostro tiro ( birbone ? no, in- 

genuo) di far crescere nelle vostre file, In secondo luogo fa una insinuazione Vero 
la pianta della discordia è già da-un 
pezzo che l’abbiamo sventato. Le nostra 
file son salve, (e voi lo esperimentaste. 

Coopefative Carniche; il. motivo Che colpo tremendo le elezioni, non è glia della grossa, poverino! 
‘vro î) e si riservano di darvi in breve La due leghe dei coloni e dei pieco- 

. 

nuovi ed olquenti saggi di disciplma a 
compattezza (oh, cielo! vi vien male? 
sorrete, correte a prendere un confort), 

Si vede ehe voi avete una ferma fede 
nell’amnesia popolare quando grottesca 
mente insinuate in neo-eletti di ribel- 
larsi ai sistemi autocratici della locale 
Sezione del Partito Popolare Italiano, 
mentre è ancora recente la graziosa sto- 

sai mi sono trovato durante la guerra riella della cooperativa... di imbosca - nanze, che diede ordini, 

melititamente in dissenso, persone la mento, scusate, di lavoro (ricordate ex- l’attivissimo Consiglio d’amministra- 

combattenti l’ultima assemblea e la re- 
quisitoria del consigliere Molinaro Pie- 

È sone del tro ?) ed è ToschIsNHnA quella preziosa riuscita; ed una conferma  l’ab 

Pirettiorio scialista non ammettono, del SETA IAT E SUVviIA, adun- nei tanti ordini del giorno, nelle 

mem ho potuto non chiedermi, conte Que, slate così leali di non attaccare al- .onferenze/ fatte dal pr 

le- la merce vostra l’etichetta popolare ! 

In risposta a quanto poi si dice nel 

“E° no schiaffo codesto che mi si vol- numero 245 del « Giornale di Udins » tiega. Il cappellano presente il più za il nessun equilibrio nelle liquida- 

Te dare in premio di.tanti anni di fe- nei conti del ti 
«teltà irremovibile e di sacrifici non co- lazioni col sig. 

ot À Ù i È » x Nei N/ ac Na lo Pmi lc , . { 

‘mani alla causa proletaria; ed è da visa Modesto . Deniso e Ermenegildo pi difficili per la\lega a ‘raccomandare 

È «+sommedia e nient'altro che da eomme- Cividino perciò che risguarda la forma- l'unione, la disciplina agli ordini del- 

‘alia, cotesto estremismo carnico che, a Z 
chere, sovverte il mondo interò ed ben'edotto dei metodi polemiehi (mol- 

‘to ossequiosi alla verità invero !) Che come. fosse ‘causa. il cappellano della mostrato un catt 

1 sig. Alattere e delles ue.re- 
Minisini e Guerrino dii 

ione della lista, affinehè il pubblico sia 

she dirize Riivcialliato da se b en ri- vol usate, mi limito a pubblicare le se- morte della lega piccoli. pr 

| mamnerato posto nellé organizzazioni o- guenti dichiarazioni: 
Carissimo Schiratti, 

In merito a quanto si serive sul mio 

|, e un pochino dovuta anche al sotto- deri no) N, 245 del « Giornale di Udi- mesi solo adesso si ha in 
ne», posso dichiatarle, che il signor A- 
“ 

lattere in diversi colloqui che ebbe con 
me manifestò chiaro il desiderio di a- 
vermi fra i militi del partito combatten 
te. : 

Dichiaro inoltre che il sig. Alattere 
m’invitava con biglietto di suo pugno 
in data 7 ottobre 1920, ad una riunione 

da tenersi al Caffè Roma, riunione tut- 
t’altro che « popolar 
non volli intervenire 

Saluti. 

i 

Guerrino Minisini 
| 0198 
Carissimo Schirattl, 

° 'Terigo a dichiarare che quanto si af- 

ferma nel numero 245 del « Giornale di 

Udine », che io cioè ho fatto parola di 

un blocco combattente-popolare è asso- 

lutamente falso, almeno per parte mia. 

Tanto per la verità. pA1 
Saluti, ; 

Benigno Modesto. 

dv 
. Carissimo Schiratti. 

Lei mi conosce assai bene e sa come io 

mai abbia tentato infrangere la disci- 
sciplina del P. P_Iper il quale io fer- 
vidamente milito e militerò. Per questo 
io smentisco assolutamente quanto si af 
terma nel numero 245 del « Giornale di 
Udine », che io cioè abbia fatta agli av- 

| versari. protesta per una lista di blocco, 
dichiarando che ho sempre subordinato 
le'mie opinioni personali agli ordini di- 
seiplinari del partito. 

Saluti affettuosi, \ 
Ass, Cividino Ermen®gildo. 

9 
Mi pare che basti! e con questo inten - 

do chiusa la polemica, se ‘il venditore 
di « panzane » corrispondente del « Gior 
nale di Udine » a firma «un combatten- 

te», non uscirà dall’ombre protettrici 
risultati ‘degli dell’anonimo. Gli faccio atto però del 

suo grande coraggio, i 
SCOHIRATTI GUGLIELMO. 

; VIRCO 
na protesta. — Riceviamo è - 

ghiera di pubblicazione : Se 

x 

L sottoseritti protestano contro le ca- 
junniose insinuazioni del corrispndente 
della « Patria del Friuli » firmato «im- 

parz e, i 

no corrispondenti di giornale alcuno e \ = prémiato con gran premio Al teatro Pollini abbiamo una com- 
si, è i e medaglia d’o Pigna hi 

che, modestia a parte, non hanno biso- LS sizione di A LoDoA paenia, drammatica co) fiocchi: quella 

en di imparare a taré il loro dovere dal )= SrL lampade e di Gualtiero Tumiati che si produrrà in 
4 z è i :LIA41O Cie pa A ai ‘ i . . \ , È } 

corrispondente della « Patria del F@lu- x elettricie industciati IE otto ‘rappresentazioni. Debuttò l’altra 

li». Azione, ORE d'iluimi. sera con « H vagabondo» di Richepin 

. Virco,.81 .- 10 - 1920. 
|’. Da Ronco don Enrico 

|_‘’ Bressanutti don Giuse 
       
   

  

   

  

   

te in sua casa, si limitò 

e» ed alla quale io, 

‘ hanno forse sempre detto essi durante vero. Se fossi 

iale» e dichiarano che essi non su- 

| «Echi elettorali. — La corrispondenza mancato ad un impegno preso su que- 

del-titolo «Scene d'Africa» nel nu- sw punto anche a costo di qualinyue 
‘mero 252: del «Friuli» a quanto pare sacrificlo. 

ha dato talmente sui nervi all’impart- Sono certo che il parroco di Fi 

A 
e 

" 
ARL 

4 
Dro. 

bbia 

le staffe. 
Il titolo «Scene 

fu risposto ai due sacerdoti che il par- 

d’Africa»; e chia- tito popolare nn dipende nè dal parro- 

elezioni. Pa i | può essere solo un semplice gregario 
Ma mi sa dire imparziale dove sia- nel partito, e non un comandante: fat- 

no avvenuti tali fatti nel mandamento t; successi in diversi paesi lo provano. 

di Codroipo, dove vi furono dei paesi n tempo di elezioni, vi è sempre sta- 

a Mela &TAD magmoranza schierati con divisi da partiti più forti e disparati ta lotta di partito, diee il corrispon- 

) negli ambienti noi), quando dico asserite che «i com- che a Virco? ci i . dente, lo sò, Ina lotta leale, non lotta 

btleale fatta con inganno. Non sa che Sono scene meschine le minaccie 
o lusinghiera?» Non eravate voi che ,,.à morte, le ingiurie più vili ed oscene con cosa dice il codice su questo punto che 

tro persone pubbliche, enon per un annulla le elezioni, e commina gravis- 

momento ma ripetute a lungo, 6 SU gime pene ai trasgressori. |< 
spari di rivoltella ? Che cosa avrebbe- Non. parli d’ingratitudine pers 

questo è un tasto troppo debole per Ì 

suoi protetti. 

Che il cappellano non sia stato in- 

‘ternato dall'Austria in grazie d'un fra 

tello del vecchia consigliere, non è 

‘nuova. E poi ammesso auche che fosse 

, porchè il controllo è difficile, Véè 

questo un affare privato; si sbrighi il 

cappellano col suo' difensore, ma non 

ne deve soffrire il partito che non c’'en- 

tra affatto; e poi non ricorda l’impar- 

giale di tante che ne hanuo dette i suoi 

sorte per protetti di sopra contro questo povero 

interprete di memore i 

nare un pochino l’imparziale corri- 

spondente ? e poi dice che sono queste 

scene che avvengono da ambo le parti 

Mi sa dire l’ameno. corrispondente 

quali dimostrazioni abbiano tatto i co- 

loni vincitori ? d 

che, se non mi sbaglio, equivale a que- 

sto:-causa della morte della lega pic- 

coli proprietari è il cappellano, La sba- 

li proprietari, furono bensì 

opera del cappellano, ma dopo la co- 

stituzione legale, dopo la elezione del- 

te cariche e la lettura dello statuto, I 

cappellano le lasciò tutte e dua perchè 

ognuna eseguisse il. proprio compito, 

Che sia vero questo lo possono testimo- 

niare tutti i soci coloni. Non fu il cap- 

pellano che indisse la numerose adu- 
ma sibbone 

f è così corto 

Nell’anno d'invasione ei siamo arran- 

giati come abbiamo potuto, e se l’in- 

\terprete ha fatto del bene, conte anche È 

consorti di sopra @alla vecchietta, ita 

queste colonne rende loro grazie; ma 

non pretendano che per questo venda 

la sua libertà; sarebbe troppo. 1 

Sappia l’imparziale ehe gli animali 

non vennero in causa del consigliere 

trombato; ma per l'interessamento di 

vorò, lottò a tutt’uomo per la buona henemerite persone cui è stato ® eue-. 

biamo re la ricostituzione del patrimonio 

tante Zootecnico; nella. nostra Puovincia. Il 

esidente, confe- consigliere fu un semplice distributo- 

l'ammirazione e re più o meno giusto non 60: risponde 

4 soci della 1! popolo: e poi è forse una benemeren- 

zione, con a capo il presidente che la- 

renze chel riscossero 

l'approvazione di tutt gli 8 

delle volte alle adunanze perchè tenu- zioni dei danni di guerra ? che ne di- 

soltanto in tera ce l’imparziale ? i i 

Non metta tanti titoli di cattolico, 

apostolico, romano davanti. a quel po- 

vero nipote: è ‘ua buon. giovane, lo” 

ioni stimo ma in questa circostanza ha di- 

olicismo a color di fo-. 

uprietarii sa; Je bestemmie le grida furono forse 

Mi dica il corrispondente perchè si e- per difendere il, nipote cattolico 1 «Lei 

lesgono le cariche per lustro o per confonde cattolico con partito popola- 

qualche cosa; e pol perchè dopo nove re, che è una cosa tutta diversa; deve 

memoria i sapere che il pariito popolare è un par 

| tito politico aconfessionale, mentre il 

la Federazione e nulla più.. 

Altro che gettare delle nmsmuaz 

mortl ? 

Il ritrovo. della lega è e 

è vero; e questo succede perchè in siamo, al partito possono Iar parte tut- 

paese non vi sono luoghi adatti. Il cor- ti, non i soli cattolici, ma anche perso- 

rispondente sà bene che in canonica sì ne che non la pensano come noi rispet- 

tennero per il passato, e si tengono per to alla fede; basta che sieno person 

il presente tutte le adunanze pubbliche serie, oneste, e che sposino pesta: | 

(ad eccezione della società combatten- mente tutto il programma sociale del 

ti). Quindi come mai il"cappellano pote partito. 

va rifiutare la lega ? Il corrisponden- Mentre non tutte le persone che pro- 

te sa che il cappellano non ha mai chiù fessano principi cattolici sono col par- 

so le porte in faccia a nessuno; una se- tito perchè hanno differente program- 

ra solo in upa riunione di coloni (riu- ma, così va che il nipote cattolico per. 

nione secreta) si permise di dire .ad un questa volta non è con noi, I 

piccolo proprietario, - d’uscire perchè Siamo tutti popolari cioè del popo- 

non si trattava di affari che non lo lo, questo sì! ma del partito no! I fatti 

riguardava; e se costui avesse avuto, un lo dimostrano. Al tempo dello sciopero 

po’ di testa avrebbe dovuto capirla da dei coloni quale fu il vostro contegno 

solo. più ancora al tempo dell’agitazione co- 

Non si intravigli del vocabolo « mer -. lonica quando i bachi di Someda mo- 

lo » -l’imparziale della « Patria» per- rivano di fame, quante volte avete det- 

chè sé lo sono pigliato da soli. Non ‘to: povero Someda! adesso diventa po- 
in Someda li caccerrei 

la lotta che hanno in mano tutto il pae tutti ece. ecc. è questa la carità che 

se, che hanno comperato î voti e le ‘avete avuto verso dei vostri compagni 

persone anche facendone il nome, che di lavoro ? 

sono sicuri della vittoria ? ehe in un Dice che non fu mai feudalista. Che 

anno la lega morrà ? che meraviglia intendo con questo vocabolo ?  f orse 
dunque se al tirare dei conti hanno tro che non furono le angherie dei Savor- 
vato il passivo più grande dell’attivo ? gnan ® questo no: bon è vero;.ma se 
il popolo che ha un senso fine, non ha per feudalismo s'intende il dominio di 

trovato altro qualificativo e per loro una sola famiglia sotto cui deve stare. 
più adatto di merlo, aggiungendo che un paese, questo si. Che cosà dicono le 
non tutti i merli sono in gabbia. cronache viventi, i vecchi del paese su 

| Non faccia tanto l’ingenwo, caro im- questo punto ? a raccontare i fatti sue- 
parziale, perchè molto tempo prima del ‘cessi. occorrerebbe un libro. Di 

le elezioni fu tastato il terreno senza —Termino consigliando l’imparziale a 
che nessuno si accorgesse ed il eonsen- tenersi per sè il suo latino, ricordo di 
So quasi unanime era contro. quella giorni migliori, perenè non me ne in- 
parte e che se riuscirono a 84 voti le, si tendo; sappiamo fare noi i nostri affa- 
fu perchè molti voti furono carpiti con rj senza bisogno di lei. 1 
mezzi non onesti, z, \Saluti e speriamo di ritornare in ar- 

Per quello che dice del parroco di vomento. 
Flambro non: posso credere fino a pro- 2 
va contraria alle di lei parole perchè 
sarebbe una grave ingiuria, e manean- 
za di fiducia verso un benemerito sa- 

un Popolare. 

‘PORDENONE, 
(2) Un grosso furto di scarpe è sta- 

. cerdote onesto è stimato da tutti. e poi to consumato ad opera di ignoti stanot- 
sono certo che il parroco non avrebbe te ad ora imprecisata dal magazzino 

MA ._'. massa del 4.0 Genova cavalletia. Me- 

n diante scalata dalla finestra i ladri ru- 

LAMPADE e meteriale elottrico. barono ben duecento cinquanta paia di 

| Piazza Vitt. dom, - UDINE Scarpe per, un, danno complessivo di 
(Riva Castello) 1 Tel. 171 lu 7247. Le Autorità fanno .attivissime 

Giannetto Penazzi indagini. 

      

ce St |  riscotendò dal numerosissimo pubblico 

Ricco assortimento n tutti pli attieoli eletrii meritati applausi. Questa sera 3, secon 
Sconto speciale ai sigg. rivenditori 
| (ed installatori elettricisti, 
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la canonica, sì, cattolicismo è la religione che profes- 8 
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CARPE 

I Pordenonese 
È elettorali, — Oltre il comune di 

A (vedi corrispondenza), fu con 
pact dai popolari anche quello di 

TA; la minoranza fu vinta: dai 

    

   

Pelatisti. 

tre il capoluogo, i 
3 feron 

i pie Cordenons, 
OTO 

d'or To 

socialisti conqui 

  

ello; mentre.i liberali conqui 

no Azzano X, Fiume Veneto, Pa- 

di Pordenone e Zoppola. 

PRATA 
è giornata campale 

Mpnifica Vittoria popolare 
Pe Nostra vittoria nelle elezioni di 

| Mea fu oltremodo splendida. La 
Dopolari uscì trionfante dalla 
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; la nostra maggioranza 
Rote Potevamao 

i ‘tare anche la minoranza ma non 
l0 stravincere; preferimmo co- 

dre la forza delle due correnti per 
 Fegolare in un prossimo avve- 

 Rostri cari leghisti votarono com 

| con ammirabile spirito di disci- 
° solidarietà. La nostra compia- 

è è immensa non tanto per l’esito 
* elezioni quanto per lo spirito di 
gica € franea cristianità che anima 

o Marca leghe, perchè in ultima anali- 
È si imperniava in questo pro- 

iti itico principio: o'con Cristo per 
CTR del popolo, o contro Cri- 
(È la schiavitù delle masse lavora- 

0 il riassunto del risultato e- 
pale delle varie sezioni del Comu- 

a 

i voti N, 364 — Il eapo- 
: Scheda avversaria voti 96. 

Vineiali: 11 capolista della scheda 
voti 360 — Il capolista della 

E Soclalista voti 81. 
IONE PUIA, — Comunali: Il ca- 
della nostra scheda voti 139 — 

Polista della scheda bloceard a vo- 

Molare voti 134 — Il capolista del 
la socialista voti 36. 

Muesta sezione si affermò con suffi- 

Qi ultato anche una lista «uffira- 
ho Partito del lavoro; ciò si spie- 
toli atto che in Puia sono grossi e 

Proprietari con marcata tendere. 

SeTvatrice, “> 
ONE DI GHIRANO; — Comu- 

. ‘apolista della nostra sehèda 
«— Il capolista della scheda 

pda voti 191. 
O ciali: Il capolista della scheda 
i “e voti 126 — Il capolista della 
sine VO ti 151. 

Snto in tutto il Comune/— Ca- 
Di ii Cepolista popolare voti 624 — 
Da ct ® bloccardo voti 288, 
Cineiali: Capolista popolare voti 

| ln, SPolista bloccardo voti 268. 
Da, d igama della lista bloccarda si 

pe el Segreto dell’urna; moltissi- 
& erano mutilate, sostituite, cor 

i SS con evidente intenzione di far 
Ta ; Candidati della i ten- 

Hi 0 A he commedial... 

la. MINO DI CODR. 
ho Sila bre ritardata). — Domenica 

Nas ) te mese si ebbero in questo Ce 
# ti © elezioni amministrative. Di- 

IR pc U il concorso alle urne dalle 
Pit, SCÌ trionfalmente la Lista pro- 
Ins @i popolari. 

(a Lù ? Mancò la nota allegra e questa ‘ 
le gi0eurata, come al solito, dal si- 
"ndo ‘ovanni Pillan, quello stesso che, 

«= Podestà durante l’invasione, 
DÀ treno fiori davanti la Palazzina 
MS Car sa quale alloggiava l’Impe- 

  
   
   DI 

i IU 

    

“la bui Fia non l'Imperatore * 
0 che nessuno pensava alla sua 

®sonalità, e, certo nell’intedi- 

e Qi esser fiowewoli alla popola- 
el Comune, si fece portare dai 
sti ; quali, in mancanza di me- 
&ecettarono. 

n lovanni Pillan, “Ae 70, ri- 
} to a Consigliere Comunale con 

datigli dai socialisti, 
ì commenti, 

È a 

    

     

       

    
   

    

    

    

    

oti 
VUtIli i 
M Spettatore. 

t “IORTEGLIANO 
a — Domenica passata 1 gio- 

by 1 Circolo Cattolico « S. Mareo » 
Tn “Nova diedero una rappresenta- 

Re pela sala del Circolo locale. 

sl Pi, “Presentarono « Il piccolo Parigi- 

Ah Ì i, Mmedia in tre atti del Berton, 

i Lat Ozzetto: «I vinti di Novara ». La 

g* 

a 
fi a iuseì magnificamente. I giova- 

le tot ini si dimostrarono veri arti- 
Tono insistentemente applaudi- 5 

Bi 
di o O quanto prima di poter di 

laverli fra noi. 

| \xCERVIGNANO 
si dle sciagura aviatoria. Due 
r i» Per il giorno dei morti per 
sil’ ti! della locale Sezione Combat- 

È stato indetto un corteo per 

Maggio di fiori alle tombe dei 
® riposano nei cimiteri di 

 forteo infatti era riuscito im 
‘0 componevano tutte le au- 

di e + Mii militari, 

t ddini 
"Mderg 

  

siva "a 

   

  

    ® Associazioni e lunga teoria 

  

   

   

  

e più solenne la cerimonia, 

le velivoli del campo di avie 
de lo gettavano veBoliini con 

      

Fontanafredda, 

se app lziando quella bloccarda qua: 

tnali. Il capolista della nostra 

Winciali: Il capolista della sche-. 

? 70 ed ottenne esiti felici nel frequen- 

rappresentanze 

teo in cimitero, quando i sacerdoti sì 
accingevano a benedire le tombe, uno 

degli areoplani si abbassa; dalla car- 
imga si scorge un, aviatore ‘del quale si 
6de il grido: « Correté ad alutare i no» 
stri compagni!..: Una disgrazia! Cor- 
rete!». La folla accorre sul-luogo in- 
dicato e una terribile visione si parava 
‘dinanzi agli occhi. Un velitòlo — una 
Spa — sfracellato a terra e poco lungi 
i corpi insanguinati di due aviatori, 
Tra lo sgomento della folla che è tenu- 
ta, indietro, due medici si \a’ppressano 

a quei disgraziati e e constatano ehe uno 
di essi è ormai cadavere, l’altro è a- 
SA Il morto è il sottotenente 
Scagliola Giuseppe di anni 21 da Cala- 
Ko d’Asti, l’altro il tenente Adone 
Petrini. 
Immediatamente venne disposto per 

il trasporto del Petrini all'Ospedale di 
Palmanova, ma purtroppo il povero uf- 
ficiale aviatore spirò durante il tragit- 
sar; | | 

La sciagura produsse indeserivibile 
impressione tanto più perchè avvenuta 
in circostanza così eccezionale, mentre 
cioè i due giovani aviatori ‘stavano 
rendendo pietoso omaggio ai tanti che 

avevano data la loro vita per la Patria, 
I funerali delle due vittime, che riu- 

sciranno imponentissimi, avranno luo- 
go oggi, giovedì 4, nelle prime ‘ore del 
pomeriggio. 

COLUGNA 
Concerto. —- Domenica 31. corr. la 

Banda loeale, dalle ore 14.30 alle 16 
sulla plarza del paese sarà il segueate 
programme io 

10 Marcia «al mare «, Sartori 
2.0 Sinfonia « Nebueco », Verdi 
3.0 Sinfonia « Promessi Sposi», Pow- 

ehielli e; 

4.0 Valtzer « Monte Rosta », Lirussi. 
‘5.0 Fantasia « Babilonia», Verdi 

6.0 Marcia « Ua sogno in trineea » 
Lirussi, 

‘CIVIDALE. 
Direttore della R. Scuola Professio- 

nale è stato nominato il sig. Prof. Da 
«Veechi Giulio. Al nuovo Direttore il 

nostro saluto; sperando che sotto la sua 

abile guida la. scuola abbia a risorge» 

re a nuova vita. 

ARTEGNA 
î fiori del nostro giardino 

REMO ADOTTI © 

Nella primavera della vita, quando 
nel fior fiore degli anni.in un magni» 

fico incanto di lieii speranze gli si schiu 
déva innanzi un fulgido avvenire, Re- 
mo Adotti, tempra di giov ane ardente 
di fede e dì studio, uno dei ulligliori e 
più simpatici campioni della gioventù 
cattolica friulana, colpito da morbo 
crudele, volava nella gloria immortale. 

Dinanzi alla nobile figura di questo 
indimenticabile amico, la penna sì ar- 

resta e non ha parole sufficienti per de- 

serrvere in un qhadro sintetico le belle 

doti di mente ed i cuore che lo reéndeva- 

no caro a tutti. Con frase veramente 

scultoria un commilitone che conobbe 

‘intimamente il nostro Remo, perchè en 

‘lui visse lunghi giorni, lo detinì; sopra 

la tomba, l’amico più caro, il collega 

più Întimo, il figlio più amoroso, il cit- 

radino più VENELOnO, il cristiano più de- 
voto. i 

Il caro Estinto visse quasi sempre 
lontano dai suoi ‘genitori e quantunque 
privato dell’assistenza, della guida ge- 

nitrice seppe. crescere quell’ ‘egregio re 
gliolo e cittadino di cui mol teniamo,la 
più cara memoria. Egli studiò ad Oder- 

tare le scuole teeniche di quella città. 
Ritornato fra noi gli fu grande soddi- 

‘sfazione il rivedere quella parte della 
famiglia che qui risiedeva, mentre nel 
fondo del suo cuore gli rimaneva una 
parte d’amore d'affetto paterno e ma- 
terno insoddisfatti perchè non aveva Il 
piacere di vedere i suoi cari genitori 

- che si trovavano in Rumenia. Eppure si 

mostrò forte e di buon viso con tutti 
perchè sapeva sottostare € sopportare 

‘le difficoltà della vita che gli si fdleeva- 
no sempre più gravose. Ed infatti. 
seguito all’invasione nemica il nostro 
buon Remo andò vagando per la Patria, 
in paési sconosciuti, mesto e pensando 
amaramente alla sua famiglia dispersa 
in Italia e fuori. Pure in mezzo ad un 
tale stato di tose, egli seppe pensare ai 

suoi studii e a Reggio Emilia frequentò 
il Lo Corso d'Istituto con un felice esito, 

Finalmente gli eventi gloriosi di Vit- 

torio Veneto gli permisero di ritornare 
: al tetto natlo e ben presto, nella vicina 3 
Udine, riprese gii studi pregustando la 

gioia di rivedere i suoi genitori che lo 

SCOrso autunno vennero finalmente dalla 

Rumepia. 

"Ta a alla famiglia la vita del no- 
stro egregio amico parve e fu veramen- 

te felice; il suo volto fu più allegro e 

simpatico del solito e lo studio: gli di- 

venne più. piucev ‘ole e meno gravoso. Lo 

scorso anno scolastico continuò gli stu- 

di e della sua compagnia fu allietato u- 

no di noi, un suo intimo collega che con 

Iui condivise le ore di studio e che con 

piacere rimembra gli affetti ed ì senti- 

menti del caro estinto. 

Lo scorso luglio Il nostro amico ritor- 

‘nò di nuovo fra noi piacevole e allegro 
con tutti. Aveva meditato di portarsi 
a Calafat per passare le vacanze con i 
suoi genitori, ma l'adempimento d’un 

nuovo dovere glielo impedì: la Patria 

‘ me Îl faut ». Se il... Banco di 

espressioni patriottiche. Giunto il cor- Jo chiamava a vestire la divisa militare 
ed egli dovette rinunciare alla soddista- 
zione di rivedera.i suoi cari. Bisugnoso 
di convivere con persone veramente in 
time andò a passare qualche giorno pres 
so- la sorella Lena a Bibiano e nel ri- 

torno visitò il fratello Antonio 
trovava sotto le armi e che 
più ago 

Ed ecco che pochi storni dopo il no- 
stro carissimo Remo fu colto da dissen- 

teria; € fu vana, egli sopportò 
eristianamente la breve malattia quan- 
do V’infausta parca della morte lo strap 
pò all’affetto del suoi eari; di noi, suoi 

intimi amici i; di tutti quelli che conob- 
bero e seppero apprezzare le sue quali- 
tà di ménte e di cuore. 

Da Husto colonne, conservando pe- 
‘venne € 
cetinta, rinnoviamo, all’addolorato suo 
padre, alla sua famiglia desolata le 
nostre più vive e sincere condoglianze, 
Oggi, nel sessuagesimo della perdita del 
l’indimenticabile Remo, vadano a lui le 
nostre preci, le nostre lacrime ed i no- 
stri fiori e servano a lenire il cordoglio 
della distinta famiglia Adotti affrauta 
da tanta sventura. 

Alcuni amici arteniesi. 

I su 
Cla S1 

non porò 

ogni cura 

      

L'opinione 
non è un ‘aritmetica 
L'amministrazione del eomune di È - 

dine ottenuta dal blxcco di tre partiti 
fusi insieme, ovverosia da tutte le for- 
ge non socialiste e non popolari, con 
costosissima preparazione (si parla di 
una somma ingente che... di sicuro non 
fu versata dal Banco di Roma) mon 
riesce a rendere contento il « Giorna- 
fe » che, dovo aver fatto i funerali al 
suoi partiti in privincia, sl vede uma- 
reggiata la maggiorabea di 600 vati 

sui socialisti e di 
pochini per ripagare le pietose mino- 
rauze di tauti mandamenti! — dal 

raddoppiamento dei voti popolari in 

città in nemmeno dodici mesi. Esso.ci 
attribuisce la velleità di aver tentato 

la scalata al Comune. Ma se proprio su 
queste colonne serivevamo un'mese 
‘che i popolari : 

zioni ma nemmeno si permettono Jat- 

tanze? 

Il « Giornale » vorrebbe che si *a- 
cesse il confronto non con i voti popo- 

lari delle elezioni politiche, ma 
quelli riportati dai cattolici. nel 
1914. Esso dimentica che allora scen- 

devano in lizza i moderati con lista .li 
minoranza e che quindi si riversarono 
sui candidati cattolici molti voti dalle 
schede CREDE dei moderati, mentre sta- 
volta non c'erano che liste chiuse. 
il giofnale cattolico di allora, nel cora 
niento ‘alle elezioni, riconosceva | con 
sincerità il fenomeno per impedire ua 
esagerata valutazione delle nostre for - 
LA. 

E’ giocoforza riconoscere — si ras- 
segni il « Giornale » — che’anche in 
Udine il Partito Popolare ascende, au 
menta di simpatie e di seguaci, Da n 
voti di Partito nel novembre 1919 s 
mo saliti. ad oltre 1200. nelPotteli 
1920. E la marcia ascensionale now è 
finita. Vedrà. il « Giornale » che quan: 
do esso avrà maturato anche il blocco, 
per i funerali, quando cioè si compir” ò 
anche per il blocco il cielo dei partiti 
che ebbero appoggio da esso, i popolari 
faranno anche a Udine le E «com 

Roma 
vorrà aiutarci a fivanziare le’ spose. 
come ce lo augura lc Gioraale », nien 
te di meglio... Se n) vedra che faremo 
egualmente. 

Di cam oeqorzione bei cata 
sul Viale Venezia 

| Promossa dall’Associazione fra.i ri- 
masti nèlle terre già invase, ebbe luo- 
go ieri mattina la commemorazione dei 
caduti nell’ultima resistenza nemica 

2, 
4L& 

Con 

lì nel giorno della liberazione. 
Alle 10 ant. la presidenza dell’Assu- 

ciazione e il consiglio si radunarono sul 
Piazzale 26 luglio dove erano convenu- 
ti numerosi cittadini, 

Fermatosi il cori :0 preceduto da u- 
na grande ghirlanda in ficri freschi con 
nastri tricolori, sur quali eravi la se- 
guente dedica: «L’Associazione fra i 
rimasti nelle terre invase agli eroi i- 
gnorati caduti per la liberazione di U- 
dine », si cia verso il monumentale. 
La corona venne deposta nell'atrio ae- 
canto a ue sel Municifio. 

Il Presidente Sig. Augusto Ledri, fia 
l’intensa commezione dei presenti pro- 
nunciò il seguented iscorso : 

I DISCORSI 

« Oggi, anniversario della liberazio- 
ne, comincia il sig, Ledri, convenuti in 
questo luogo di dolore, siamo quì per 

celebr ‘are la nostra Scade vittoria, sia 
mo quì per chinare) riverenti divanzi a 
voi, eroi ignor ati! 2 

Voi tutti accorreste allorchè. l’ora 

della riscossa era suonata, voi tutti ac 
correste colle armi nel pugno a dare al- 
la Patria il contributo di affetto, 1’o- 
bolo di sangue. E qui giace un gruppo 
di eroi ignorati, le cui cesta la pati ia 

per ora tace! : 

N oi che vi vedemmo morire col grido 

“cara memoria del fedele amico. 

1600 sui popolari —. 

non soffrono svaluta- 

di x 

RONCHIS DI LAT. 
Per sedare una zuffa, trova la morte. 

“ (3) La triste sorte‘toccò l’altro ieri- 
ri a certo Giovanni: Alessandri*d’anni 
27. Costui visto che una zuffa dla lngag- gag 
giatasi tra Antonio Guerrin di Angelo 
«d alcuni glovani stava preridendo du 

na Prutta piega, si intromise per ridur- 
rei contendenti a più miti consigli. Pur 
troppo l’acceccamento del Guerrin era 
tale che rivolse contro il BIT l’ar- 
ma che teneva in manio -colpene 

basso ventre. Il ferito, trasportato allo 
ospedale, ieri. sera cessava di vivere. Il 
feritore.veune arrestato. 

BUIA 
Per una Omissione, — Nel N. 43 del 

« Lavoratore » del 31 ottobre: u. se., 

lolo" al 

lessi un trafiletto di cronaca intitolato: 
« Chi sono i prepotenti e gli intolleran 

ti». Naturalmente l’articolista, ripor- 
tandosi al comizio ‘del 23-10, vorrebbe 
far credere che tali siano stati i popo- 
lari ed i combattenti per le frequenti 
interruzioni al discorso del 
D'Orlando. 

‘Per la chiarezza e la verità, non per 
entrare in discussioni, rHengo mio do- 

soclalista 

eme d’Italia sulle labbra, noi che vi ve 
xeo interrare senza che il vostro sogno 
aveste realizzato, noi quì riverenti è 
commossi vi inviamo un saluto che vi 
dica tutta la nostra ammirazione; un 
saluto che è promessa, promessa di ri- 
vendieare il vostro eroismo miscono- 

sciuto. i 
Volontari della omrte, vi recaste co- 

me il fante sul Piave e come questi gri- 
daste allo straniero « Ritorna a casa 
tua!» e moriste umili soldati della n 
tria che di voi non conosce neppure 

nomi. 
Non anna sui vostri feretri, non 

croci di guerra"! Un nucleo solo co- 
scienti ammiratori affratellati sotto il 
tricolore, Italiani puri, tutto sangue, 
che più d’ogni altro videro, soffrirono 
e tacquero quì vi recano il. saluto rive- 
rente. 

Giorro verrà,-voi che ne andaste a 
morte sicura, giorno verrà che sù voi 
aleggierà il bacio della ‘Patria. ‘Quel 

. giorno noi-esulteremo di gloria, quel 
giorno profumato di fiori sarà la consa- 
erazione, il riconoscimento dell’ora che 

i figli rimasti volsero all’Italia nostra.- 
Allora soltanto, mercè nostra, sare- 

te riconosciuti, allora soltanto sarà 
rièntrata nella coscienza déi fratelli no 
stri la visione vera del martirio che 0- 

‘gni uomo quì fatalmente rimasto duran 
te l'invasione ebbe a subire. 

Nell’aurora della terza Italia sorge 
dorato il giorno della giustizia, 
che dice di quanta italianità l’animo 
nostro eruppe allora, erompe ognora. 

À voi che mariste senza riveder quel 
giorno, con questo lembo di vessillo tri 
eolorè con questi pochi fiori il bacio 
della. Patria noi vi rechiamo: bacio di 
affetto, bacio di Ciaoo, bacio di 
amore! » 

Al pre esidente segue il maestro Ba- 
sciù .che porge il saluto da parte dei 
veri italiani rimasti e non rimastì;'an- 

ch’egli ricorda il fatto glorioso per cui 
sì sacrificarono un gruppe di eroi per 
la santa difesa della nostra città. « Al-, 

Ja. loro memoria, egli dice, verrà tribu- 
tato sempre maggior onore, maggior 
gloria, e sarà la ricompensa per il sin-. 
cero sacrificio compiuto ». 

La mesta cerimonia così ebbe fine, 
il corteo gi sclolse. 

Te Deum della nic 
Domani 4 novembre alle ore 17 (5 

pom.) avrà luogo in Duomo un solen= 
ne Te Deum, in ringraziamento della 
Vittoria di Vittorio Veneto coll’ intere 
vento di S. Ecc. l’Arcivescovo, presen 
tì l'Esercito con le Autorità militari, 

Sono invitate tutte le Associazioni 
cattoliche e gl’Istituti cattolici. 

UG DUOVO corso postale telegratico 
per | mutilati di guerra 

Il Ministero delle Poste e Telegrafi 
‘è venuto. nella determinazione di ini- 
ziare, quanto prima, nelle scuole di rie- 
ducazione; i per mutilati di. guerra del: 
Regno, un nuovo corso postale e tele- 
grafico. 

I mutilati ed invalidi che aspirano a 
frequentare detto corso potranno pre- 
sentare od indirizzare la loro domanda 
corredata del titolo: di studi -compinti, 
alla Rappresentanza Provinciale dell’O- 
pera Nazionale per gli invalidi della 
‘guerra, Palazzo della Deputazione Pro- 
aficralo: E 

È danai dell'alluvione 

GI nuavi patti colonici , 
- Nell’ultima seduta della Commissio - 
ne Provinciale Arbitrale perì patti co- 
lonici colla Federazione bianca è 
rilevato che, 

i 
Té 
ùu 

è stato 
dove l’alluvione ha for- 

emente danne fo le campagne ed i 
pròdotti pendenti, può verificarsi il ca 
so che possa sonni a favore del co- 
lono la disposizione di cui in articoli 
23 e 24 del patto di mezzadria 
danti il primo l’anticipazione da parte 
del Drepringoe de Guanto: gecorre ai 

  

- patto, che si riporta alle disposizioni 

giorno. 

EDIZIONI ITALIANE ED ESTERE 

TESTI SCOLASTICI 

E' spora L'AUMENTO DEL DIECI op ! 
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corrispondenza, che fu presentata vina Pontebba. 7.24 — ‘11:28 d. (*) — 
faccia sola della ‘medaglia ‘senza te- 16.12 °d. a LL 9,91 (FR) 
nerne' conto del rovescio. Se è vero che #. ‘91.50 d. (*#*° 
combattenti e popolari, più quelli ehe Stazione Ca armi a 8:27 — K.9 d, (*) — 
quiesti, impedirono più volte di conti- 16:57 d. } — 9044 (#8) ss 

nuare al D’Orlando è altresì vero che 22.31 @. (1a nÒ 
in seguito agli energici .ich/ami alla Gemona (*) — 
concessa libertà di tera fatti dal so*- 17.12 3) 
toscritto, questi potè esporre quanto în. 22.46 

tendeva di spiegare. Udime” n > ATO 
Ciò non è riferito nella sopracitata 1749 d. {go SA ea 

23.20 d. (***), corrispondenza del « Lavoratore »; co 

me non: sono menzionati i fischi reite- 

rati e prolungati del eruppo socialisti. 

mentre .il sottoscritto $’alzò per parla- 

re in contradditorio, Ad onor del vero, 

D'Orlando eredette miglior cosa anda 
sene per.non avere impicci e per nen 

{*) Solo mercoledì e sabato. 

{**) Sospeso alla demenica. > 
{##*) Selo lunedì mercoledì e ve nerdì 

Udine Pordenene Conegliano 

. - IFreviso = Mestre = Venezia 

Udine 7.15 — 19.45 — 185 da. 
È: i ; Via dA) 
rispondere alla cortesia usatagli. La po i gi eo, Gra PÒ Pordenone 8. = — 15.38 — 9 ® È "x polazione presente, ne può rendere te | 256 d. (529), 
stimonio. Per concludere: se i pops- 
lari ed i combattenti furono intolle- 
ranti, ì socialisti che fischiando impe- 

dirono assolutamente la libertà di pa- 

rola al sottoseritto, debbono chiamarsi 
maleducati. E' qualcosa di peggio. 

Silvio Franz, 

Conegliano 5.40 (#) —. 2.45 — 16. 13° Sos 
20.15 d — 3.404 €&**), 3 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.35 pe) 
— 17.16 — 2a — 427 d. (393). 

Mestre 7.13 (#) — 11.13 — 15.18 (**0 
— 18.2 — 21.99 d. 5.34, (#**). 

Venezia 7.25 (*) — 1145 — 15.90 (8%) 
— 18. 1 — È 2145 d. — DO A (89%) 

{*) Da Cénegliano — {®*) Da TPreyito ; 
sospeso la domenica — {###) Sor 
speso la domenica. i 

Venezia — Mestre — "Ereviso È 

Conegliano — POrdeneme — Udibe — 
Venezia 0.20/d. (*) — 6.35 4) sà 2.4 

d. — 18.85 (®). 
Mestre 0.33 d. (®) — 6.48 (> — 958d 

bisogni alimentari della famiglia colo- 
nica; il secondo l'assegnazione del to- 
tale prodotto di granoturco e frumento 
al mezzadro se i due prodotti insieme 

cut ; — 13.48 (”). 
sì fossero ridotti a meno di un terzo Treviso 1.20 d. (®) — 7.38 {® - 10.48. 
del normale, a. = 1445 @). I |‘ ) dA, 

Per l'affitto puro, ricordasi invece la a o ws g La 
applicazione dell’art. 14 del relativo Coneglana 2044 0a 8.26 e djtra 

11.344. — 15,25 e). 
9 (E n *v 

del C&dice Civile (art. 1616 e 1617) inu- Pedone xd 9.19) 
12.22 d, — 16.91 (3), © si torno alle riduzioni d’affitto per cause : Fi 025 Yi _L_ 

di forza maggiore, i " dui sa sr ro: cò I 
Su quanto sopra la Ondciaone là 

deliberato di richiamare l’attenzione 
degli interessati. 

{*) Sospeso la iarnine 

ALLA TIPOGRAFIA: SM MOLO 
Udine - Via Treppo - Udine 

Si trevano prente dottrine 
della La lia e HNla classe 

BANCA ALINA DI SCONTO 

  

Orario Ferroviario 
Udine - Pontebba - Tarvisio 

Udine 4.15 d. (*) 5.30 (8) — 
10.45 d. — 14.25 d. (***) — 18.30. 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.87 (RP) 
11,254, (*) — 1584 

  

(8 

  

    

19. 42. 

Carnia Stazione 5.15 d. (*#) — 7.6 (**) SOCIETA* ANONIMA 
+14 4, — 16074 (e 
20.14. Capitale Sociale L. 315.000. 000 int. versato 

Pontebba 6.33 d. 3 (*) da $; 1 (#6) de ni L. 68.000.500 

13 d. — 17 d. {***) — 21.55 
Tarvisio a. 7.36 ad. (*) — 10 (#*} _ i ii 13.55 d. — 17.55 di (***) — 28.15 | Sele Soriale è Direzione Contrale © (*) Solo martedì, giovedì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica, 
(*2*) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = Udine 

Tarvisio 5.55 — 10.20 d. — 15.154. (19) 
eee SIR SEAN VE RILUR, SPINA 8 ILL vana pia 

RATA AO TI 

ROMA 

ut e operazioni di Banca |   

    

      

E E RRST ASIA EA 

Libreria Carducci 
UDINE - PIAZZA XX SETTEMBRE - UDINE 

  

       

      

      

   
   

    
      
    

  

   

    

COMMISSIONI LIBRARIE 

Rotioa @ professionisti - Insegnanti - Biblioteche popolati > 
FORNITURE SCOLASTICHE 

Nella vecchia sede si continuerà la vendita 
di Testi Scolastici e Cancelleria © 

      

    

  

        

    

      

A. GAUDIO 
Premiata Sartoria all’ » Eleganza 4 

Via D. Manin, 16 - UDINE - Via D, Manin, 16 
Stoffe estere e nazionali ultime novità Impermeabili - Stoffe per 
ufficiali - Confezioni di ogni genere Vendesi anche la sola sto î 
FOA di assoluta concorrenza - Eleganza, accuratezza »:: >. s 

  

        

        
      

     

    

  

  

  

(Impianti Comp 

per for 
La CE lassere, olii lubrificanti, caglio liquido e in polvere, termo- 

   
      
     

  

   
     

  

Per tutto quanto può oceorrere alla lavoshizione del la 

  

      

  

lett per latterie, scrematrici, zangole; ‘torchi 

recipie enti per il latte, tela per. formaggio, 
   

  

‘mao gi 35:09, 

  

        

    

   

    

metri ; cremometri, leda ecc. e0e.); per fornitur 

coma e parziali per latterie e CE rivolgersi alla. 

Ascociazione (Agraria Friafana 
‘ Sezione Macchine Rigrarie 

Piazza dell’Agraria VI DI N » Ponte Poscol è 
SIOME PELI TIPO. 
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fissata 

per 

sono di 

  

cina corale ? toatabilità ira gii agenti 
di commercio 

A tutto il 12 corrente sono aperte le 

È iscrizioni alle Se suola Serale di Conta- 

bilità per gli Agenti di Commercio. Le 

domande saranno PEULE al bidello 

del R. Istituto Tecnico. La tassa d’i- 

serizione, per il corrente anno scola- 

da versarsi antecipatam ente, è 
in L. 10, per tutti i corsi. 

Le materie d insegnamento, ‘divise in 

‘quatto corsi, sono le se guenti 
Italiano — Aritmetica — Calligrafia 

ini iena Commerciale — Com 

putisteria — Contabilità e Legislazione 

COMIRE: rciale. 
Per essere inscritti è necessario pro- 

vare di aver raggiunto il 15.0 anno di 
età è, a mezro di cei ‘tificati o di esame, 

l'idoneità a frequentare eon profitto le 
lezioni. i 

I briganti nella Bassa 
titolo ha, 

siieo, 

La «Patria» sotto questo 
espresso, da Palmanova: i 

« Pre ‘individui sconosciu uti, armati 

di rivoltella, scorazzarono. ieri i paesi 
‘della nostra Bassa. ‘All’aspetto, e dal- 
le poehe indagini avute, sembrano fo- 
“restieri.. 

Ia comune di Trivienan 10 fermarono 
certo Antonio Mauro fu Gio. Batta e ie 

| tostrinsero 5 consegnar loro il denaro 
chie aveva : lire 297. 
“In quel di Bagnaria Arsa, fermaro- 

no certo Luigi del Frate e lo deprada- 
fono di lire 1650. 

". Nal'tertitorio «di Torre di Zuino fer 

marono certo Isinio Rssi e lo deprada- 
79 lire. 

Alcuni contadini tentano 
ma'ne perdettero le tracele, 

Queste gesta brigantesche, dopo ia 

  

o 

inseguirii, 

| moeente aggressione fra Palma e Cervi- 

guano, destarono in putti questi paesi 

   

grandissima: impressione. 
Ni Plitiiipi gr e + fg Ge e e 

TEATRI ED ARTE 

  

TEATRO ; SOCIALE — 
Con una preparazione accuratissi 

ieri sera la Compagnia Angelini disde 
«La Principessa della Czàrdas ». 

Tutti gli artisti 
riuscita e degni di not sono stati 

° 

cvoperarono 

  

  

ni € 
LIXLE 

y Di x 

RE VET PIERI Iaiiusiolo ce a 

Gattini, la Soster (una vivace solitra 

gina stasi), il Graggio, l’esilarante 
Vezzani, il Ferrara, ecc Ammirata fu 

la messa in scena così pure i costumi 

su disegni di Caramba. L'orchestra, 

sotto la direzione del M.o Virgili, filò 
‘egri egiamento, Molti arplausi e richie- 

, «ate di bis dall’affollato pubblico. 
Oggi, mattinata, con « La Princi- 

;pessa dei Dollari »; stasera serata di 
gala, per festeggiare l’anniversario 

alla della liberazione con. replica de « La 
la Principes ssa della Cràardas ». 

  

ROMA, ‘ 

stazione per ass 
bandiere 

rinale 

della, Patria 

vitioria. ; 
Nel piazzal le 

   apr te i 
TAC schie 

reali 

A Ile ore 

le b 

3 

siepati di 

  

per la c 

in duplice 
vizio di’ omore 

presidio di Roma con 
carabinieri 

(1.45 salu 

i del generale 

Malgrade 1° 

   

esterno della stazione, 

nia prestano ser- 

anze 

le musiche 

   è 

sent le rappres 

d:1/91 fanteria. 
    

polo acclamante, Apre il corteo 

squadrone di 

Quirinale 
ora nat! 

tina numerosi cittadini si recarono a 

stere al passaggio de 
PP dirette al Qui- 

rimonia odierna e don- 

de saranno domani. portate all’Altare 

* Ia celebrazione della 

dei 

1 ‘ 

ite dall’inno r 

nandiere lasciano 1a saletta reale e 
sì dispongono in corte? 

etro cordoni 

r. I cittadini 
prorompono 

ffagorosi applausi e reiterati evviva,al 
l’esereito e a l'Italia, L'imponente cor- 
teo, agli ordin 
0, alle ore 8.15 inizia 

gendosi ‘al Quirinale tra due file di po- 
una 

carabinieri a cayallo; lo diere dei 

Martinen- 

ix marcia dir! 

        

chiude uno squadro 

Lungo tutto il Perco! dalle fine- 

stre i] TO e gremite, vengonai 

lanciati £ di }AIL: Jiere, prorom- 

pono entu sth :elamazioni ed ap- 

u- di cavalleria. 

Ila 

Ile    
      

  

plausi cui fanno eeo i cittadini fermi 
agli sboechi delle vie e sui Spr li 
59 suoho di inni reggimentali e fra 

   

   

IPIAUSI imponenti, E corteo dn 

°lazza de uecen Esedra, Piaz- 
,s Via XX Settembra. 

al Quiri ‘male alle 8.45, Nella 

. aero Restano gservizio d’onore re- 

     
Î Ì 

T à Avari 

Jdernor CL 

  

ei Giunge 

  

eale, d’assalto di tutte le armi e die- 

oro si assiepa “ina enorme folla 
iù en sa Appena la ta del cortes 

in sulla piazza un fragoroso lun- 
mo pura lo/«**luta. Le rap- 

presentanze d'onore picsentano le ar- 
mì. Passano velocemente le rappresen- 
tanze militari con stendardi e labati, 

ed il popolo rinnova ie acclamazioni 
entusiasti iche e gli applausi alle ban- 

reggimenti pùi noti per le 

  

  

x 

S
R
 

En
ti
 

SES
SI 
S
R
 

ton
e 

S
R
I
 

er ‘acquist i e riparaz 

. 

  

  

  

e compiute, come la brigate. Sas- 
vari, la brigate Ferrara cd altre che 
gono oggetto di particolari ovazioni, 

Alle ore 9 precise le bandiere varca- 
no la soglia del. Quirinale mentre la 
rol Le a s'addensa dietro i eordoni-mili- . 

tar ico } È ; 

; il Sovrano 
Il Re, che porta il collare dell'Annun 

ziata, è circondato dal Principe Umber 
to, dal Conte di Torino, Duca d'Aosta; 
Duca degli Abbruzzi, Duea di Bergamo 
Luca di Pistoia, generale Diaz, Ammi- 
raglio Thaoon de Kevel, del Capo di 
Stato Maggiore dell'E ervcito generale 
Badoglio, dal Capo di Stato Maggiore 
della Marina Ammiraglio Acton, da Ru 
me ca generali fra cui Zuppelli, Tas- 

ni, Albritci, Rizzi. Riroli, Petitti di 
Roreto ed altri. 

Egli attende il corteo dellé bandiere 
nel'cortile principale del Quirmale, Al 
l’entrare delle prime bandiere nel cor- 

tile, il Re, i Principi 
mettono ‘in posizione di saluto ed as- 
Sistonio così al passaggio di tutto. il 

corteo. Jun 

La rivista 
e le acclamazioni al Re 

ie ‘bandiere, si «mmassano nel cen- 
tro, del cortilé.è quindi il generale Ca- 
vazza comandante il (crpo d’Armata 
di Roma ordina gli attenti mentre le 
bandiere sl aa Sì RI di salu- 

to al Re. Il pri. 
cipi, passa rivista Je Pugni s0t- 
fermandosi a parlare con gli ufficiali e 

soldati maggiormente: a corati. 
aver passate in rivista le bandiere, ili 
Re si trattenne a parlare coni generali 
e gli ammiragli. 

fntanto giungeva Leco degli applan- 
i e delle acelamazioni ertusiastiche 

della folla che greràiva la piazza del 
Quirinale, Il Re insieme con la Regina, 

ID 

       

    
    

     

  

la Regina Madre, il Principe Eredita- 

» indi i sovrani ed ì 
‘rarono, ma dovettero 1 

ed il seguito sì. 

Dopo: 

PAM Bam de. gt te 1 MCENROE N E 

rio, le Principesse Jolanda, Mafalda, u 

conte di Tormo, il Duca e la Duchessa 

d’Aosta, si recò nella sele del trono @ 

si aftacciò al balcone. Gli applausi del- 

i folla divennero più nutriti e caloro- 

i, La dimostrazione durò alcuni min - 

saincipi sì riti- 

‘tornare una se- 

conda volta al balegne data l’insisten 

‘za della tolla nell’acclamare i dottari 

i quali risposero al saluto della citta» 

dinanza e sì ritarono, 

intanto nel cortile del dial era- 

vio giunti i Ministri della Guerra e del 

la Mar rina, il vice-presidente della Ca 

mera on, Rodinò e altra PECORE In 

fondo al cortile sulla parete del salona 
‘detto dei Ministri, era stato eretto sot 

to un baldacchino di velluto cremisi, un 

altare nel cui centro ere un quadro dsl 

la Natività della Vergine, Ai lati del- 

l’altare. prestavano servizio. d’onore. i 

corazzieri in alta uniforme; intormo €e- 

rano schierati i colonnelli che sorrag- 

gevano le nuove baudiere e i nuovi ga- 

; gliardetti recentemente assegnati. 

La messa e la benedizione 

delle bandiere 

Dinanzi all’altare erano state dispo 
ste le poltrone per la famiglia reale. 

Alle ore 10; annunziato da squilli di 
tromba, entra nel cortile il corteo tea- 
le. Precedevano'i componenti la Casa 

  

Civile, indi la, Regina Madre. la, he-. 

gin'a Eleno,:1il Re, il Duca, di Genova,    
altri principi è prineipes La musica 
degli allievi carabinieri intuona la màr 
cia reale mentre le imippe presentano 

le armi; quindi il Rs, le Regine, i prin- 
cipi e Le principesse prendono posto nel 

le poltrone a loro riservate e comincia 
la cerimonia religiosa. Celebra il Cap- 
pellano maggiore di Corte mons. Bea- 
raria. Al momento de'l’Elevazione, ie 

SE. 

la di rito per la benedizione. 

to le vostre bandiere alla p 

  

  
se

e 
ss 

  

  

  

  

  

tnippe presentano le armi men 

Re, i prinicipi, i generali ed 
presenti salutano militarmente È la 50 
gien intuona la marcia reale. A i 

Messa, i nuovi vessilli avanzano | 4 A È 

l’altare, Monsignor Beccaria Y9° Anne 

gli abiti pontificali pro» ;uncia la 

pri 

   
     

  

    

  

tr 

volteggia sul Quirinale una 840 
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di aereoplai. 
Abby 

- I giuramento Abbo 

Dopo la benedizione delle dea | 

il generale Badoelia alla cW i dii Dire 

trova il ministro della Guerra, sot hh 

to a voce alta: « Uffici ‘ali, 80 Trep 

e Soldati! La nt » La 0r9 

M. il Re: voi dovein «onse 
ogni cura e dovete u "re pi 
abbandonarle. GIURATE di 
e di adoperarle senipre in servizi 

ZIIR 

Re e della Patria Io jo giuro 14 (A Nel «F 

rate voi? » Un grido ida t N Tipo) 
‘GIURO, ha èchesgia» . 
generale Badoglio h9 
« Questi simboli 

li conserverete gelrsa 

bandonerete che colla 

ca ha nuov: 

reale. 
Ha quindi presa la paroli 

Beccaria che ha prormine 

tico discorso salutaond oi g 
diere che per grazia «li Dio £ 
lontà. dell’Esercito soho torna 

toriose dalla 
ha ineggiato al Re, aila Fam 
vola é alle. fortune  d’Il li 

mol »r Beccaria ha 

puotti 

  

al mente 

    

erande 

    

      

  

  

  

present i la. benedizione. pi Mida no 
a ore 11, î Sov: "Ri: ed pr od lio Tea: 

sono rientrati nei prop) appio Nngnin 
ERE RESO A le 
LIO OSTUZZI Direttore respon ù e pe 

0 
FI dins Gig me ci ip olif Ì Idine: Stab, Tip. S. Fé di tena 

o 

 


